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«Per essere credibili bisogna essere ammazzati, in questo Paese?» Giovanni Falcone 
 
Tragico e coinvolgente, questo volume ci riporta a uno dei periodi più bui della nostra Repub-
blica, eppure, nonostante tutto, non è la cronaca di una sconfitta: racconta la straordinaria av-
ventura dell’uomo che, con la sua azione, ha segnato il declino di Cosa nostra. A venticinque 
anni dall’attentato di Capaci, Giovanni Bianconi ricostruisce, attraverso i documenti e i ricordi 
dei protagonisti, l’ultimo periodo della vita di Giovanni Falcone. Un’indagine nella Storia, che 
rivela la condizione di accerchiamento in cui si è trovato il giudice palermitano, stretto tra ma-
fiosi, avversari interni al mondo della magistratura e una classe politica nel migliore dei casi ir-
responsabile. E individua coloro che, nascosti dietro il paravento del «rispetto delle regole», lo 
contrastarono, tentarono di delegittimarlo e lo isolarono fino a trasformarlo nel bersaglio per-
fetto per i corleonesi di Totò Riina. 
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